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(ROMA, 23. — Ecco un largo rias- to di tutti nella vicendevole offesa e Giacomo 4-2). E’ per questa ssorbi- Maria è Giuseppe l’autorità domesti- |no pure recato pericoli nuovi ‘0 più peo e mantenendo una condizione di co- 

into dell'Encielica che. SS. Pio XI nel danno comune. itanza di desiderî, questa cupidigia dei stica. gravi al suo prospero successo. Sono i- | se anormale grave e permanente tristez 

È oi oggi ai Vescovi di tutto l'or- Le'totte ‘di ‘partito beni materiali che diviene prù fonte | so ipa Tecra dee non rette enon sane, “pp za dei cattolici Vidi mondo 

CA dt, L’Enciclica ricorda pure le lotte dei |” lotte e di ingiustizie sociali e inter- | Lal i dei quali dopo uragano della guerra | intero. Eredi e depositari del pensiero 

L'’Encielica, che si inizia con le pa- <P $i DIC LL ‘nazionali, quando si presenta tagliata 6.0 Soltanto la Chiesa Cattolica u-|mondiale e degli avvenimenti politici | e dei sacrosanti ampegm dei Nostri an- 

ole: «Ubi Arcano Dei», esordisce ma- È mt che a Ì ri di particola- ie quasi giustificata da più alte ragioni [nica e infallibile deposiaria ed inter | sociali de iimici dietro; l’atmo- | tecessori, investiti, come essi dell'unica. 

lavo lifestando il desiderio che il S. Padre x | t o tto to 0 i di Stato e di pubblico bene, dall'amore Prete di queste dottrine di Cristo pos sfera stessa che respiriamo si rende in | autorità competente della igravisima 

2 iveva d; rivelgere la parola a tutto lo SI deplorabili e dannosi allor- | stesso di Patria e di Nazione. Poichè siede la capacità di combattere effica- fetta. sì frequenti sono i casi di conta- | materia, e responsabili davanti a Dio 

co. Mii: copato frdal primo momento del- quando il popolo è chiamato a parteci: |a tao quest’amore che è per sè incita- | cemente quel materialismo chie tante ro io tinto si sstcaloe uanto meno | Voi no tosi amo come ‘essi hanno pro- 

ERI ‘. | pare in qualche maggior grado alla vi-. |vine ha già accumulate, miportando a-|2_ Lett. d vi tale condizione di 

a zz0 sua elevazione alla Cattedra di San 
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ietro, desiderio cui si ispirava la so- 

enne benedizione impartita «Urbi et 

Orbi», dall'alto della Basilica Vatica- 

. Il S. Padre non potè soddisfare quel 

uo desiderio, non solo per dover atten 

dere al governo pressante quotidiano 

i tutta la Chiesa, ma altresi per gra- 

issimi importanti straordinari negozi, 

Come quelli concernenti i Luoghi San- 

   

      

e di chiese, i convegni internazionali 

pull sorti dei popoli, le calamità che 

disertavano le nazioni, le competizioni 

infine e le violenze scoppiate i nseno al 

lo stesso popolo diletto, in mezzo al qua 

le la mano stessa di Dio collocò la Cat- 

pericolo forse le stesse sorti del paese 

e che il S. Padre cercava con OgnI mez     
Pontefice. Il 26.0 Congresso Kucaristico 
internazionale, nella quale circostanza 

il Santo Padre potè intrattenersi a col 

loquio con quasi tutti 1 por porati del 

Saero Collegio e con un centinaio di 

vescovi accorsi da tutte le parti della 

terra quanti nelle condizioni ordinarie 

appena avrebbe veduto in parecchi. an- 

ni; indi il tmonto preparato alla Vergi- 

ne dalle memorabili ‘manifestazioni di 

l fede e d'amore che accompagnarono la 

sacra Jeone da Roma a Loreto, 

queste mirabili cose, veniva sempre 

più chiarendosi alla nostra mente quel. 

lo che dovessimo dire con la prima so- 

lenne parola a voi rivolta. Gli indivi. 

dui, le classi sociali, i popoli non han- 

| no ancora ritrovata. la vera pace dopo 

la tremenda guerra e perciò ancora 

non godono di quella operosa e feconda 

tranquillità nell’ordine che è il sospiro 

e il bisogno 

Riconoscere la realtà e la portata di 

tanto male e indagarne le cause, è la 

ta pubblica e al governo come nei mo- 

demi ordini rappresentativi i quali, 

pur non essendo per sè in ‘opposizione 

alla dottrina cattolica sempre concilia- 

bile con ogni forma ragionevole e giu- 

sta di regime, possono tuttavia porta- 

re a gravissimi inconvenienti, 

La dissoluzione famigliare 

Nel santuario della famiglia è pure 

penetrato il germe della dissoluzione 

favorfito dalla guerra e dall’accresciuta 
immoralità, onde il malessere s’esten-. 

de naturalmente agli individui, Ram- 

mentiamo infatti il diffondersi di una 

irrequietezza» morbosa idi ogni età e 
condizione, 

la licenza del vestine, del conversare 

delle danze, coll’insulto aperto all’al- 

frequenti in quelli che i subît? guada- 
gni facevano ricchi ma non rendevano 
migliori. 

Il decadimento religioso 

A tutti questi mali che già da soli 

annunciano decadenza della società so- 

vrastano quelli che trascendoo la ma- 
teria e la natura toccando l’omdine più 
propriamente spirituale religioso come 
la vita sopranaturale delle anime e s0- 
no mali di tanto più profonde e deplo-   

di tutti. Ecco la triste ve- | 

rità che da tutte le parti si presenta. 

revoli conseguenze quanto più lo $piri- 
to sovrasta alla materia. Deplorato il 

Mentre Iddio stesso, continua il San. rilassamento troppo di > I esso, stila nto troppo diffuso nell’adem- 
to Padre, parlava con la eloquenza di | pimento dei cristiani doveri, il Papa. 

ricorda come e quanto dalla guerra ha 
sofferto e sofire tuttora il santuario 
che è lasorgente stessa della vita reli- 

giosa dei popoli. Volte ad altri usi in 
gran numero le chiese, nè ancora tut- 
te restituite alla preghiera, disertati 
è chiusi molti seminari, decimate le fi- 
le del clero in tutti j paesi e più vio- 
lente \e contrastate condizioi di vita 
ridotta in troppi luoghi al silenzio 0 
quasi la predicazione della Divina pa- 
rola col discapito dei suoi inestimabili 

insyrogabili benefici per l’edificazio- | 

la insubordinazione dei. 

‘mento di molte virtù ed anche di mira- 

\bili eroismi, quando sia regolato dal- 

la legge cristiana, è incentivo di gravi 

ingiustizie quando dimentica che an- 

che i popoli sono fratelli nella grande 
famiglia dell'umanità, che anche le al- 
tre nazioni hanno diritto di vivere e 
prosperare e che non è mai nè lecito nè 
savio disgiungere Vutile dall’onesto è 

che la giustizia eleva le penti mentre 
il peccato fa miseri i popoli. (Prover- 

bi 14 84). Onde il vantaggio ottenuto 

‘in questo modo alla propria famiglia, 

| città o Nazione può ben sembrare (il 
i pensiero è di S. Agostino) lieto e splen 
dido successo, ma è fragile cosa e tale 
da ispirare i più paurosi timori di re- 

Indi l’Enciclica denuncia una causa       
| uomini si sono allontanati da Dio e da 
| Gesù Cristo che disse: «Senza di me 
non potere far nulla», onde non è me- 
raviglia se essi si consumano in sterili 
tentativi, senza riuscire a raccogliere 
neppure gli avanzi di tante rovine. Si 
‘vollero senza Dio le leggi ed i governi, 

  

‘per cui vennero meno ai supremi crite- 
Ni del giusto che anche il pagano Ci- 

] cerone (de Legibus) intuiva solo dalla 

legge divina potersi derivare, 
Si volle senza Dio la famiglia abbas- 

‘sando un sacnamento grande (S. Pao- 

‘Lo agli Efesi 5-32) al livello di un me- 

‘ro contratto civile onde non soltanto la 

compagine domestica ma quella socia- 

‘le altresì fu gravemente ‘insidiata © 

‘FUOSSA, i 

‘Si volle senza Dio la scuola, la qua- 

le cessa quindi di preparare alla fami- 

glia ed alla società elementi di ordine 

e di pace . 
Pacificare gli animi 

Ma la visione di tanti e così gravi 

mali rion toglie la speranza dei rimedî 
che i mali stessi in parte suggeriscono. 

Ed urge anzitutto pacificare gli animi. 

1.0 E’ necessaria una pace non s0l- 

    
    

igli. individui, alla famiglie e alla socie 

(tà il vero e sano spiritualismo cristia- 

no, (tanto superiore a) filosofo quanto 

la nivelazione sovrasta alla pura ragio- 

alle masse lo spirito di fratermità, ele- 

vando fino a Dio e a Cristo il valore 

per la dignità di ogni uomo; 

7,0 Non solo la Chiesa contribuirà 

a rtondurre la pace, ma anche ad as- 

sicunarla per l’avvenine insegnando che 

| sempre gli atti privati e personali uevo 

no conformarsi alla legge eterna di Dio 

ma anche gli atti pubblici e collettivi; 

‘angi questi più assai di quelli per le 

più vaste conseguenze che possono pro- 

dente alle condizioni moderne simile a 

quello del diritto delle genti che già           
‘to la Chiesa possiede quella morale au- 

| torità e quel prestigio che dalla guer- 

‘rg usciva non solo illeso ma pertfino 

| cresciuto. 

Pace di Cristo nel Regno di Cristo 

| 8.0 Dal detto fin qui appare che la 

di Cristo sarà Soltanto possibile 

‘în quelle condizioni che si trovano nel 

| Regno di Cristo, Regna Gesù Cristo ne 

gli individui se questi osservano la sua 

legge, regna nella famiglia quando 

questa conserva inviolato il carattere 

sacramentale del matrimonio, regna ne 

la società se questa riconosce la supre 

ma ed universale sovranità di Dio e la 

natura della sua Chiesa, società perfet- 

ta nell'ordine suo, maestra e guida de 

le società puramente naturali non per 

diminuire ma sì invece a perfezionare 

come la grazia penfeziona la matura, 

| 9.0 Restaurando perciò il regno di 

{Cristo avremo fatto l’opera più efficace 

‘per la pavificazione presente e futura 
opera a cui Pio X quasi per un divino 

istinto preparava e che Benedetto XV 

mirabilmente svolgeva. I due program 

“mi si fondono ora necessariamente in 

uno-solo: Pax Christi in regno Christi. 

! pace 

ne) ‘e la vera democrazia infondendo | 

   

prontamente avvertito, grazie alle apr 

parenze ingannevoli che: lo dissimula- 

no ,cosicchò anche le file dei buoni © 

degli stessi alunni del Santuario non 

ne vanno del tutto immuni, 

Un modernismo morale e giuridico 

Non sono pochi quelli che credono 0 

dicono di tenere le dottrine cattoliche 

sull’autorità sociale e l’ubbidienza do- 

vutane, sul diritto di proprietà, sui Tap 

porti fra capitale e lavoro, sui diritte 

degli operai della terra e dell’indu- 

stria ,sui rapporti tra Chiesa e Stato, 

fra Religione e Patria, fra classe © 

classe, tra nazione e nazione, sul dirit- 

to della S. Sede, le prerogative del 

Creatore Redentore e Signore, e dagh 
individui e dei popoli ,ma poi parlano, 

col rigore di prima le dottrine e le 

prescrizioni solennemente ed invaria- 
bilmente richiamate e inculcate in tan 

te di Leone XIII, Pio X, Benedetto 

XV, come quelle che hanno la loro ba 

se nel dogma e nella morale della 

Chiesa Cattolica. 

La Chiesa e le Nazioni 

Quindi una specie di modernismo 

morale, giuridico e sociale che il Pa- 

pa recisamente condanna come o mo- 

| dernismo dogmatico, Occorre nichiama 

re le dottrine e le prescrizioni, occorre 

risvegliare in tutti quello spirito Al 

fede, di carità sopranaturale di eristia 

na disciplina che soli possono darne la 

retta intelligenza ed imporne l’osser- 

vanza. 

  
sto ancora stanno fuori della Chiesa, il 

Vicario del Divino Pastore ne mpete lo 

amoroso lamento: «Anche quelle biso- 

cia un solo ovile sotto un solo pastore». 

ti documenti pontifici, nominativamen 

. Rivolgendo poi mestamente lo sguar- 

do a quei gruppi ed a quelle masse pur 

troppo numerose che o del tutto od in 

‘parte ignorando nostro signor Gesù Cri 

ona che io riconduca affinchè si fac- 

testato Contro una i 

rose non già per vana e terrena ambi- 

zione, della quale arrossiremmo, ma 

per puro debito di coscienza, memori 

tdi dover morire e non volendo. preparar 

ci rimorsi, nell'ora, della, morte. 

Del resto l’Italia nulla ha-o avrà da 

temere dalla Santa Sede, Il Papa; 

chiunque sia; ripeterà sempre: «Lo 

pensieri di pace e NOn di offesa (Gere- 

mia 29-2). Di pace vera e perciò pae 

sonon disgiunta la giustizia 00% che 

ossa dirsi La: giustizia e la pace s* 

sono baciate (Salmo 84-11). A dio ad- 

durre quest'ora e farla suonare agli vo 

mini savi e di buona volontà e non 

sciarla sonare invano «Essa sarà tra 

+» DI . competi- resi ; : : : istitut ò da- m ; i i 

pere e Sg sa PRE © sudditi e l’intolleratiza della fatica, la | pentina rovina. dusie. DERE o ale Ta. d Sommo Pontefice . e dell’Episcopato, | 1. Gre più solenni e feconde sia per la 

1:38 17€ FV : 
ma Spon- | sui diritti sali di ì ; i "ord 

poca verecondia delle donne stesse melt rta tizazione deli Stau re un codice internazioa sui diritti sociali di Gesù Cristo stesso, | _staurazione del Regno di Cristo, c0- 

me per la pacificazione d'Italia e del 

mondo. 

zo di evitare. RIS Re | più profonda dei i i affliego- | di 7 ietà i 10N1 | sori ; ; a 

D'altra parte concorsero pure avve: tru miseria reso spesso più provocante od s È at he: e spa s afiliggo diede du so 0 e De Di scrivono e, quel che è peggio, operano |... questa tiniversale pa cificazione, 

€ î ba DR x è î i alla societa. 1 u la cristlanità, glacchéè so “ic | a) 1 ce BATTERE > i ; do 

nimenti lieti e solenni che richiesero u- dalla tentazione ed impudenza troppo 
uale nità, g come non fossero pùù da seguire o non | rchiude il Santo Padre, fervidamen 

te preghino ed invitino tutti a prega 

re mentre risuona dopo 20 secoli il 

giorno e l’ora così soavemente solen- 

ne nel quale il dolce Principe della Pa- 

ce faceva l’umile e mansueto ingress® 

nel mondo e le milizie celesti canta- 

vano: Gloria a Dio nel atx 

Cieli e pace in terra agli uomini 

buona volontà (S. Luca 2-14). 

E di questa pace sia a tutti caparra la 

benedizione apostolica che di tutto 

Guiore vi impartiamo. Scenda essa sopra 

di voi, sui vostri greggi, sui vostri cle- 

ri e sui vostri popoli; sulle loro fami- 

glie, sulle loro case, sulle loro culle, e 

sulle loro tombe e.sia a tutti e sempre 

app.rtatrice dei più eletti e copiosi doni 

di pace e prosperità. . 

| solbopi! tagrali: dell'on. Tangorra 
ROMA, 23. — Oggi alle 15 seguiro- 

no i funerali dell'on. Tangorra. —. 

Intervennero gli on. Mussolini, Diaz, 

‘rhaon De Revel, De Stefani, Federzoni 

De Capitani, Oviglio, tutti sottosegre- 

tari, Tittoni, Pietravalle, Tovimi, Capel 

lari, Orlando, molticaltri senatori e de 

di 
più alto dei 

putati, i professori dell’Università di 

bi 
gi
i 

  

dà rue di | tanto esterna ma cordiale. Ma tale non 
e corpo mistico di 2A è 80 non la pace di Cristo che disse: 

Missioni abbandonate \aTutti voi siete fratelli. Questo è il 

Il compenso di pregiudizi eliminati ‘ mio comandamento, che vi amiate l’un 

‘l’altro, come io vi amai». Dopo di che 

prima cosa e più necessaria a farsi da 

chi, come Noi, voglia, con qualche sue 

cesso, studiare ed applicare 1 mezzi per 

combattere il male stesso © farlo cessa- 

Te. 

Una bella realtà rischiara questa speran 
za, poichè pe tutti gli stati del MON) 1; Salma deposta sopra un earre 

do mn questi u timi tempi, contro ogni ronumentale tirato da sei cavalli era 

amara previsione, strinsero e rinnovar| preceduta dai vigili, da una compagnia 
rono società ed amicizia con la Sede À- LE 

Convegno ecumenico dell’Episcopato 

a Roma 

Davanti ad un’opera così alta il Su- 
premo Pontefice verrebbe meno se non 

Pisa colleghi . 

  

|| no prevedarmi se no 
| ventose e desolatrici che la passate. 

Il turbamento internazionale 

La vita pubblica dei popoli è ancora 

avvolta in una fosca nebbia di odî È di 

mutue diffidenze ed offese. Che se più 

gravemente soffrono le nazioni vinte, 

non mancano guai gravissimi alle vin- 

citrici. Le minori si dolgono di essere 

avanzate, soprafatte e sfruttate dalle 

maggiori, e le magy}10T1 SI adontano e 

si lagnano di essere insidiate dalle mi- 

nori. I danni del passato ,tutt'ora per 

sistenti, vanno aggravandosi per l’im- 
possibilità di pronti rimedî, dopo che 1 

ripetuti tentativi di stato e politici 
non hanno dato gli sperati vantaggi. 

Tanto più perciò si rincrudisce l’an- 

nuove guerre che purtroppo 3 I non posso- 

se non dico 00 

Le lotte sociali 

Altro e ben più deplorevole è male 
è il rilassarsi della stessa compagi 16 

statale. Primeggia la lotta di classe 

divenuta ormai il morbo della società 
che ne insidia tutte le forze vitali, la- 

voro industria, arte, commercio, agri- 
coltura tutto ciò insomma che conferi. 

sce al benessere e alla prosperità pub- 

blica e privata. £ la lotta appare *em- 

goscia delle geniti per la minaccia di 

Lamentata quindi la sorte anche di 
tanti missionari costretti ad abbando- 

re 1 campi delle loro apostoliche fati- 
che interrompendo le magnifiche con- 

quiste della fede, il S. Padre osserva: 
Vero è che queste grandi fatture spiri- 
tuali non furono senza qualche prezio- 

: 0 compenso mentre chiaramenite appar 
ve, smentendo viete calunnie, quanto 
alta e pura e generosa arda nei cuori 
consacrati a Dio la fiamma dell’amor 
patrio e la coscienza di tutti i loro do- 
veri sì che molte anime, deposti gli in- 
veterati pregiudizi, sì riaccostarono al- 
la Chiesa. E 

La condanna della violenza 

dei mali lamentati sembra al Sommo 
Pontefice di udire il Divino cio ri. 

spa- |petere le grandi parole: «Tutti questi 
mali provengono dall'interno (S. Mar- 
co 95 XXITL1)6 Apo RA dI dio 
ritto alla violenza ebbe fra gli uomini 
impero attutendo e quasi annientando 

i sensi della misericordia, della carità         
| pre più irriconciliabile mentre  sî 

| combatte tra gli uni însaziabilmente 

| avidi di beni materiali è gli altri degli 
È stessi beni egoîsicamente tenaci, tra * 

| Soggetti delle classi dirigenti per la 

| ‘vomune brama di godere e di comanda- 
] re, Quindi le frequenti sospensioni di 

lavoro provocate da una parte e dal- 
l’alra, le rivoluzioni 0 sommosse, le   della compassione. Nè la pace fittizia 

fissata sulla carta ha risvegliato tali 
nobili sentimenti che anzi ha inaspri- 

to e quasi legittimato i\contrari spiri- 
ti Ri rancore e di vendette, Smarrito 
il senso della dignità personale e del 
malore della stessa umana persona nel 

brutale prevalere della forza e del nu- 
mero gli uni mirano a sfruttare gli al- 
tri per meglio e più largamente godere 
dei beni di questa vita. Per la contesa 
dei beni materiali così limitati e per- 
ciò insufficienti, popoli e individui 1 
urtano in una lotta permanente. Donde 
mai le guerre e le contese itra voi, di-   mandava, l’apostolo S. Giacomo non 

=" e le repressioni e il imalconten- forse dalle concupiscenze vostre? (S. mi di Mosò l'autorità religiosa ed in 

Passando di poi a ricordare le cause 

S. Paolo scriveva ai Galati: aiutatevi 

a vicenda e così compirete la legge di 

Cristo (Galajti 6-2). Ne consegue che la 
vera pace di Cristo dovrà bensì essere 
giusta come il suo profeta l’annunzia: 
Speranza di giustizia è 18 pace (Isaia 

8R-17-. "o 
2.0 Ma dovrà essere addolcita da al- 

meno altrettanta carità con. effetto di 
sincera riconciliazione, S. Tomaso..d’À 
quino dice che la vera pace è cosa piut- 
tosto di carità che digiustizia perchè la 
giustizia non occorre se non per rimuo- 
‘vene gli impedimenti della pace ossia 
l'offesa, il danno, mentre la pace stes- 
‘sa è atto proprio e specifico di carità. 

8.0 Ma la pace di Cristo non si nu- 
‘tre di beni mateniali e terreni, bensì 
di spirituali e celesti avendo detto lo 
stesso Divin Maestro: «Che giova al- 
l’uomo guadagnare anche tutto il mon. 
do se poi perde l’anima euaf ( MATTEO 
"VI, 23). Non che. la pace di Cristo 

rifiuti 1 beni materiali e terreni ma es- 
sa sovrasta al senso che lo domina e re- 
prime le cieche cupidigie, le discordie 
e le lottte che da esse procedono, 

La dignità umana e l’autorità 

; & Dea È onore i valori spiri- 
uali alla pace di Criste andrà congiu 

ta 1 duviticno della i 
considerata nella figliolanza divina a. 
tutti proposta, nella preghiera, nei Sa-, 
cramenti nella comune aspirazione de 
la Patria Celeste. 

i 6.0 Nella pace di Cristo riponerà il 
rispetto dell’ordine e dell’autorità la 
cui scomparsa vedemmo tra le cause! 
precipue dei nostri mali avendo Gesù 
riconosciuto in Pilato stesso l’autorità 
sociale e perfino nei degeneri successo-   

na umana! 

l’assistesse la fiducia in Dio ed anche 

\l'episcopato gli dette tanti argomenti 
‘di speranza come nell'occasione del 

Congresso Eucaristico Internazionale. 
Anzi quella celebrazione trionfalmen- 

te riuscita nonostante le attuali diffico] 

"ig ha fatto pensare il S. Padre alla 

| possibilità di un convegno spiritual- 

\mente, generale di tutto l’episcopato în 

‘questo centro della cattolicità conve- 

‘gno che ben converrebbe al vicino an 
no giubilare e dal quale immenso van- 

taggio potrebbe derivare alla causa dé 

ila pace dopo profondo e sì prolungato 

‘scompiglio. Ma alla ripresa del Conci- 
lio Ecumenico Vaticano è cosa sì grave 

‘che occorre attendere e pregare, come 

il pio condottiero del popolo eletto, at 

finchè Dio conceda più chiùro segno 

‘del suo volere (Giudici 6-17). 

L’azione cattolica 

Dopo aver rilevato îl rifiorire delle 
opere cattoliche in ogni parte del mon- 

do mercò lo zelo instancabile dei pà 

storì sapientemente suscitato dai pr® 

  

mantenere ed intensificare quelle ope- 

re che tanto contribuiscono alla restau- 

razioe della pace nel Regno di Cristo. 

Esorta pure il clero secolare e reli-   
cedenti Pontefici, il S. Padre esorta a. 

gioso e regolare nonchè il làisato cat- 
tolic) a lavorare in stretta unione con 

l’episcopato che è unione col Vicario 

stesso di Cristo in ciò vede il S. Padre 

quella vera mondiale democrazia nel- 

la quale tutti sono nobili e grandi del- 

la nobiltà e grandezza di Cristo. Senon 

chè, dice a questo proposito, quale 

stesse sociali vicende che crearono ed 

accrebbero la necessità dell’accennata 

cooperazione del clero e del laicato han 

  

te appare quale benefica virtù essa 

possieda per la felicità dei popoli. 

La Chiesa e l’Italia 

pure che il potere politico ne prenda 

pretesto per ledere i beni di ordine su- 

perire e intaccare i -.ritti da Dio con- 

cessile per cui Pio XI fa sue le parole di 

Benedetto XV: Niente tollereremo che 

sia contrario alla dignità e alla libertà 

della Chiesa che sono beni della massi 

ma importanza anche per il progresso 

della stessa civiltà. 
Il Papa esprime poi la sua pena * 

vedere maticane tra queste nazioni l’1 

talîa, la patria sua sil paese nel quale 

la mano di Dio, che regge il corso del- 

la storia ,poneva e fissava la Sede del 

suo Vicario in terra,, facendo di quel- 

la che era capitale del meraviglioso 

ma ristretto impero romano, la capi- 

tale del mondo intero ,perchè sede di 

una sovranità che, sorpassando ogni 

confine di nazionalità e di stati, tutti 

uomini e tutti i popoli abbraccia. L’o- 

rigine e la natura divina di tale sovra 

nità richiede l’inviolabile diritto delle 

coscienze di milioni di fedeli di tutto 

il mondo che essa sia ed appaia indi- 

pendente e libera da ogni umana autori 

tà 0 legge, sia pure una legge che an- 
nunzia ‘guarentigie. La guarentigia 

di cui la Divina Provvidenza, senza 
danno anzi con inestimabile beneficio 

per l’Italia stessa avea presidiata la s0 

vranità del Vicario di Cristo in terra, 

venne e rimane tuttavia violata crean-       
postolica. Di che il Santo Padre ‘espri- 

me la propria soddisfazione non tan- 

to per il cresciuto prestigio della Chie- 

sa quanto perchè sempre più chiaramen). siti e preti. Sulla bara si notava soltam 

La Chiesa non si ingerisce delle cose 
puramente umane, ma non permette nep 

presentanza i i 

micia azzurra, dai giovani esploratori 

cattolici, dalla musica cittadina, da 

to la corona del Re. Il carro era attor- 

niato da dodici staffieri reali e da u- 

scieri della Camera, del Senato, dei ma 

nisteri e da suore. 

tà di Pisa con bandiere, l’associazione 

con bandiera, le sezioni del partito po- 

polare di Roma, Massa e Pisa ed una 

folla di funzionari, amici ed estimatori. 

chino dove è stata benedetta. i 

merose corone (tra le quali quella del- 

rano. 

-H fiore ricordo 

tudine di tutti i paesi già alle 

raccogliere,piccol
e offerte a    

ha promossa in tutta Italia la vendita 
del tiore de] ricordo dalla trincea. | 

La distribuzionen del bel simbolo do: 
vrà coimcidere con la festa Nazionale 

del 4 novembre. Ne 
Quest’anno       tutto il 14 gennaio 1928 (domenica). 

di carabinieri con musica, da una rap- 

dei Sempre Pronti in ca- 

Seguivano i famigliari, i ministri, e. 

le autorità, gli studenti dell’Universi- 

universitaria cattolica di Milano pure ti 

In via Pompeo Magno la Salma è stata 
trasportata a spalla dagli studenti unì 
versitari di Pisa nella chiesa di S, Gioae. 

Il corteo a Piazza del Popo si è sciol- 3 
to. La salma seguita daicarri eon nu- } 

la famiglia, del consigîio dei ministri, 
dela Direzione del partito popolare @ 
dei diversi ministeri) proseguì per Ve- 

ROMA, 23. — Il comitato naz. dd)", 
l'A. N. C. imitando una gentile eonsue cao 

10. avrà luogo eccezional- 

mente i noccasione del Capod’anno 

1923 — e precisamente da domani a 
e  



  

   

    

      
   
     Vittorio Emanuele III° ecc....; 

Reati politici 
AT 

    
    

ti preveduti dal Codice Penale, nel Co- 
dice’ Penale per l’esercito, nel Codice 
Penale militare marittimo e nelle altre 
leggi, ariche finanziarie, commessi in 
occasione o per causa di movimenti po- 
litici, quando il fatto sia stato. commes- 
so. per un fine nazionale, immediato 0 
mediato. 

L’amnistia non si applica a chi abbia 
concorso nel reato per motivi esclusi- 
vamente personali, per i militari, i fun- 
zionari in servizio di P.S: a gli agenti. de 
la forza pubblica. L’amnistia si appli- 
ca anche ai reati commessi nell’eserci- 
zio 0d in occasione delle loro funzioni 

. e’ sempre in movimenti o competizioni 
di carattere politico o provocati da. 

| cause o moventi politici, quando non vi 
abbiano concorso motivi personali, 

  

   

     

    

    
    
    

   

  

   

      

    

       

       
   
   

        

   

   
   

   

    

   

  

   
   

   

    

    

    

   
    

    

    
    

        

   

  

   

   

   

  

    

     

   

    

   

   

       

   

       

   

    
   

    
    

     

  

   

  

   
   

  

    

  

   
    

    

   

          

   

  

   

    

    

   

   

    

   

       

  

   

  

    
    
    

    

  

    

   

    

   

Reati per tumulti sociali 

: Art. 2. 

E’ pure concessa amnistia per -tutti 
i reati commessi in agitazioni, competi- 
zioni, tumulti o conflitti economico s0- 
ciali, per j quali sia stabilita una pena 
restrittiva della libertà personale, sola 
o congiunta a pena pecuniaria 0 ad al- 
tre pene accessorie, non superiori nel 
minimo a tre anni, ovvero sia commina- 
ta la sola pena pecuniaria. Sono esclu- 
si dal’amnistia quei reati che, pure es- 
sendo avvenuti nelle condizioni di cuì 
al precedente comma, siano stati deter 
minati a motivj esclusivamente perso- 
mali o commessi da pubblici ufficiali 0 
‘addetti a pubblici servizi, in relazione 

‘Alle mansioni loro conferite. 

° Reati colposi 
Art. 3. 

) E’ altresi concessa l’amnstia 
1.o per tutti i reati colposi prevedu- 

ti nel codice penale ed in qualsiasi al- 
tra legge, esclusi quelli contemplati ne 
gli art.311 ultima parte del capoverso 
514, ultima parte, 74 e.77 del Codice 
Penale per l’esercito e nell’art. 232 de 
lo stesso Codice quando il fatto abbia 

causata la morte di una o più. persone, 

15, 78, 85 primo e secondo capoverso 

del Codice Penale militare marittimo e 
del’art. 255 dello stesso Codice quando 
il fatto abbia causato la morte di una o 

più persone; 
Zio per i reati di cui agli art. 464, 

465 e 468 del Codice Penale, 19 e 20 

del testo unico della legge di P. S. ap- 

provato con R. D. 30 giugno 1889, nu- 

mero6144, (serie 3.2) 2, 3, e 4 della leg- 

ve 2 luglio 1908, nr. 319; 1, 2, 4, 5 e8 

del R. D. 3 agosto 1919, N. 1360, e 1 

della leoge 26 dicembre 1920, nume 

ri 1819 nonchè per le contravvenzioni 
di cui all’art. 1 del R. D. 13 settembre 

1874; nr. 2084 (che approva il testo u- 

nico dele leggi sule tasse per le conces- 

sioni governative) in relazione al nu- 

mero 50 della tabella allegata F alla 

legge 19 luglio 1880, nr. 5536 (serie 

2.2) e suecessive modificazioni relative 

al porto d’armi senza il pagamento de 

la tassa di licenza annuale. Per le con- 
travvenzioni di porto d’armi senza li- 
cenza a norma degli art. 464 e 465 del 
Codice penale e delle leggi sulle con- 
cessioni governative, l’amnistia non ha 
effetto se, entro tre mesi dalla data del 
presente decreto, non siano pagate le 
tasse dovute; 

3.0 per le contravvenzioni prevedute 
nella legge 16 febbraio 1913, n. 89, sul 

‘ ordinamento del notariato e degli ar- 
chivi notarili, per le quali sia stabilita 
una pena non superiore alla sospensione 
e per tutte Je contravvenzioni prevedu- 

te nel relativo regolamento 10 settem- 

bre 1914, nr. 1326. 

Reati annonarî 

Art. 4. 

E? inoltre concessa amnistia: 
A) per tuttii reati in materia anno- 

naria. 
B) per i reati in materia di approvi- 

gionaMenti e consumi quando il servi- 
zio relativo sia stato assunto dallo sta- 
to in regime di monopolio con provve- 

 dimenti attualmente abrogati. 

Art. 5. 

i. L’amnistia concessa ‘con gli articoli 
1, nr.3 del R. D. 2 settembre 1919, nù- 
mero 1501'e nr. 1 del R. D. 5 ottobre 
1921, nr 14]4, si applica anche nel caso 

_ din cui. sussistendo il fatto del servizio 
._‘Jamilitare da parte dell’imputiato ‘o di uo 

degli imputati, il procedimento non 
sia stato, a causa del servizio stesso, 
dmiziato prima del. 2 settembre 1919. 

| L’indulto i 
if Art. Ge; 

Fuori dei casi preveduti nei prece- 
«denti art, sono condonfte le pene. re- 

strittive della libertà personale non 

* superiori a tre mesi e le pene pecunia- 

rie sole o congiunte a quelle restrittive 
< non superiori a lire mille @ di altrettan- 

to ‘sono ridotte le pene superori, in- 

fiitte o da infliggersi per reati commes- 

si anteriormente alla data del’ presente 

decreto, ad eccezione: l 

A) dell’omicidio volontario, salvo il 

“paso in cui vengano e siano state con- 

   

E’ concessa l’amnistia per tutti i rea- 

finito con sentenza divenuta irrevoca-| 

bile, e dalla motivazione di questa o da 

sca sufficientemente stabilito se il fat-|. 

cesse per tale reato le diminuenti di cui 
agli art. 47, 50, e 51 del C. P., 57, 259, 
256 e 297 del C. P. per l’esercito, 57, 
279, 280 e 281 del C. P. marittimo, 6 

ile contravvenzioni alla legge 21 a- 

gosto 1921, numero 1512, concernente 
l'assunzione obbligatoria al lavoro de- 
ghi invalidi di guerra, 

La misura della pena restrittiva della li 
bertà person. e di quella pecuniaria, per 
le quali è concesso l’indulto, è doppia 
le donne e per coloro che all’epoca del 
del commesso reato non avevano ancora 
compiuto i 16 anni od avevano già com 
piuto i 70 ed è estesa rispettivamente 
ad un anno ed a lire 4 mila per reati 
contemplati dalle leggi militari, e per 
quelli commessi in occasione 0 per cau- 
sa di movimenti politici o determinati 
da movente politico in agitazioni, com- 
petizioni, tumulti o conflitti determi- 
nati da causa economico sociali nella 
ipotesi in cui non sia a tali reati appli- 
cabile l’amnistia concessa con gli arti- 

coli 1 e 2 del presente decreto. 
L’indulto si ha come non concesso 

quando chi ne ha beneficato commetta 
un delitto entro il termine di anni 5. 
In questo caso si proceda al cumulo de 
la pena a norma dell’art. 76 del C. P. 

Gli esclusi 
Art. 7. 

Le isposizioni degli art. 1, 2,3, 4 e 
6 del presente decreto non si applica- 
no a coloro in.confronto dei quali, al- 
l'epoca del comesso reato, era stato e- 
messo provvedimento irrevocabile di 
sottoposizione alla vigilanza speciale 
della P...$ od alla ammonizione giudi- 
ziale, nè a coloro che avevano riportato 
to più di una condanna per delitti con- 
tro le persone o la proprietà, non aven 
ti le caratteristiche di cui all’art. 1, 
alla prima parte dell’art. 2 del prese- 
te decreto, contemplati dagli art. 364 
al 270 ineluso, 372° nr, 1 e 2, 382, 383, 
386, 391,403 al 411 incluso, 413 ‘al 416 
incluso, 419, 421, ‘capoversi primo, se- 
condo e terzo e 424 capoverso del co- 
dice penale. Il provvedimento di sotto- 
posizione alla pena della vigilanza spe- 
ciale. della P. S. od all’ammonizione 
giudiziale non esclude dall’amnistia 0] 
dall’indulto quando sia dipendente da 
sentenze relative a delitti aventi le ca- 
ratteristiche di cui all’art. 1, alla pri- 
ma parte dell’art. 2 del presente de- 

creto, 
Art. 3. 

Art. 8) L’amnistia e l’indulto con- 

cessi nei precedenti articoli, non si es- 

tendono alle leggi finanziarie in quan- 

to non siano ivi espressamente richia- 

mate nella loro applicazione e i loro 

effetti sono regolati dalle disposizioni 

del Codice Penale ‘e del Codice di Pre- 

cedura Penale. 

‘Qualora il giudizio sia già stata de- 

gli atti del procedimento, non appari- 

Lo sia compreso nell’amnistia il giudice 

competente ad emettere la relativa de- 

claratoria potrà disporre .gli accerta 

menti opportuni, Per i procedimenti 

nei quali sia pendente il ricorso per la 

Cassazione, la corte di cassazione, ove 
non ritenga sufficienti, per l’applicazio- 

ne dell’amnistia, gli elementi di fatto 

resultanti dalla sentenza impugnata 0 

dagli atti del giudizio, potrà disporre 
li accertamenti necessari. 

Il ‘condono 

i Art. 9. 

Il condono concesso con R. D. 28 

ottobre 1921 n, 1471, è esteso a tutte le 

mancanze disciplinari commesse fino a 

la data del presente decreto, 

Sono parimenti condonate tutte le pu 

nizioni disciplinari inflitte o da infligger 

si ai militari del R. Esercito e della R. 

Marina, ‘della R. Guardia di finanza. e 

della R. Guardia per la P. S., per man- 
canze che siano state commesse, nelle 
condizioni di cui all’art. 1 del presen- 
te decreto fino alla data sopraindicata. 

Art. 10. 

Il presente decreto entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione della Gaz 
zetta Ufficiale del Regno, ed avrà ef- 
ficacia per i reati commessi fino alla da 
ta del presente decreto. Haso è applica- 
bile anche ai territori annessi ece. 

‘ All’uopo ‘agli articoli del codice pe- 
nale e dele altre leggi vigenti nel Re- 
gno, dei quali è fatta menzione alle pre 
cedenti disposizioni, si intende sostitui 
to il richiamo alle disposizioni eorrispon 
denti delle leggi diverse, ‘ che fossero 
eventualmente in vigore nei territori 
medesimi al tempo in cui furono 

commessi. i reati o fu pronunciata la 
sentenza di condanna, In ogni caso, nel 
l’applicazione dell’amnistia e dell’in- 

dulto, dovrà aversi riguardo alle dispo- 
sizioni più favorevoli all’imputato ..0 
condannato. 

Ordiniamo che®il presente 
ecc. iu 

o 
o 

e 

decreto 

Roma, addi 22 dicembre 1922. 

Vittorio Emaunele 

Mussolini; Oviglio; De Stefani; Diaz;   

Ta Telazione del Guardasioii 
ROMA, 23. — La lunga relazione del 

Guardasigilli al decreto di amnistia — 
che la Stefani vi ha trsmesso — ne 
giustifica, chiarisce e parafrasa gli ar- 
ticoli. 

Motiva l’amnistia col bisogno di rap 
pacificare gli animi ed aprire una nuo- 
va era dopo i turbamenti e la psicosi 
delle folle nel dopo guerra.Lo statò non 
può rinunciare alla propria difesa: ec- 
co perchè esclude dall’amnistia quei 
reati che sono contro la Nazione anche 
nel motivo psicologico. | 

La formula adottata che il fatto sia 
commesso per un fine direttamenta o 
indirettamente nazionale corrisponde a 
quella con cui nelle discussioni parla- 
mentari si suole distinguere l’azione 
dei partit: saziorali da quella dei par- 

titi opposti. i 
Il criterio del motivo psicologico è 

lasciato al Magistrato. 

Gabellato per tiranuico 
ROMA, 23. — Nella lettera al Guar- 

dasigilli, Von. Mussolini lamenta le 
troppe amnistie concesse in Italia , che 

ottennero l’effetto opposto. «Faccio 
un'eccezione stavolta anche per dimo- 
strere che il governo dei pieni poteri, a] 
governo che si gabella da taluni per 
«PiranNico» apre, a due mesi di distan 
za, le carceri, mentre in altri paesi me- 
no tirannici. avviene precisamente. il 

e 

fea Pantaleoni, Pitacco e Cremonegi, 
sindaci di Trieste e Roma, di Vilfredo 
Pareto e del gen. De Bono. 

Igliori lascia il fascismo 
ROMA; 23 (per telef.) — Il ten, Iglio 

ri, medaglia d’oro, lascia il fascismo in 

segno di protesta per una incheista del 
berata circa la lotta tra i fascisti roma 
ni e quelli del Lazio. 

La P.S. ha l’ordine di scoprire e de- 

  

di masse, deve aiutare 1 lavoratori, ec- 
coli a fare nuovamente i reazionari, a 

costo anche dell’anti-fascismo: lo dice 
Rossoni stesso. 

zo escogiteranno i sindacati fascisti; è 
qui che vogliono vedere il governo al- 
l’opera: è qui che vogliamo sentire Mus 
solini, l’uomo da] pugno di ferro! 

E° qui che vogliono vedere che mez-| 

entità) F, 
ni 

bandiera, l’organizzazione fa sicul0 Di U 
fidamento sopra di voi. i q 

E’ giunta .l’ora nella quale non 1 Una n 
più il tentermare e l’aspettare, m@ Bilnmerso 
sogna lavorare e seriamente lavomila forani 
affinehè anche la nostra organizza Don An 
possa raggiungere un ‘migliore e PRI parre 
ficua legislazione del lavoro che v&fima a i 
finalmente a dischiudere un più self Sa   Qui sta la prova... Lavoratori bian- 

chi, che in tutto questo avvicendarsi di 
      

ia i le la cai 
avvenire sociale ed economico alla Mi 

Unque è 
      ‘ . È 7, " ; >» tre N le Stat * 

mutevoli avvenimenti siete rimasti fer Stra Patria diletta. ‘nol Te 
ft nunciare glii ignoti, chiuque siano, che 

senza autorizzazione dei capi fascisti, 

somministrarono l’olio di ricino al re- 
pubblicano on. Conti. 

| contratti agrari. nelle Terre invase 
ROMA, 23 — Il decreto che con- 

sente l’aumnto dei canoni fin cal pa- 
reggio delle imposte e sovraimposte è 

fissa il termine del 10 febbraio per ra- 
dire il magistrato in caso di mancato 

accordo tra le parti, salva l’art. 15 del 
1 legge 7 aprile 1921 che proroga al 
1923-24 i contratti agrari nelle terre 
‘già invase. 

La nuova centrale elettrica di Trento 
franata per |’ alluvione 

TRENTO;.23 (per telef.) — La nuova 
centrale elettrica (due turbine, 14,000 
cavalli) che dovea inaugurarsi uffi- 
cialmente tra poco e funzionava da 15 
giorni, per le pioggie di questi giorni è 
franata. Pare che correnti formate nel 
sottosuola argilloso abbiano fatta pres 

sione. Il fiume Sarca, spostato a destrà 
minaccia le campagne. 

Dro russo pèr i bolscevichi italian 
LONDRA, 23. — Il «Times» ha da   contrrio. Ma... Di amnistie per un pez- 

zo non si parlerà più e che pur stenden 
do il velo sulle infranzioni alla legge 
compiute in passato, mon si permetterà 
assolutamente che quacuno si ritenga 
incoraggiato a commettere altre nel- 
l'avvenire», 

ROMA, 23 (per telef.) — Anzichè il 
15 gennaio la Camera sj aprirà verso il 
1 febbraio. Il Senato si riaprirebbe pri- 
ma, e l’on. Tittoni ha comferito Oggi 

cogli on. Mussolini e Finzi, secondo il 
«Giornale d’Italia» appunto per que- 
sto i 

Infornata di capo d’ anno 
ROMA, 23 (per telef.) — Per Capo. 

d’anno si avrebbe una decina, al mas» 
simo, di unovi senatori, 

Si fanno i nom di Ferd., Mratini, Maf 

  

‘allos copo di fvorire agitazioni comu> 

‘riori e licei moderni, sospese dalla guer 

Riga che il comitato ceatrale della 3.a 
internazionale ha assegnato considere- 
voli somme in oro alla sezione italiana 

niste contro i fascisti. 
In gran parte è a disposizione del 

rappresentante comunista a Vienna ché 
dirige la propaganda comunista in Ita 
lia. 

- Per VErario 
ROMA, 23. — L’on, Gentile ha ri- 

cevuto l’importo di una giornata di 
lavoro dei bibliotecari dell’Università 
ci Cagliari a favore dello Stàto. 

Borse di studio per l’estero| 
ROMA, 28, — L'on. Gentile ha ripri- 

stianto sei borse di perfezionamento. al- 
l’estero nelle lingue per ;ginnasi supe- 

ra in poi. 

  

    

  

LA 
. Spunti ed app 
A breve distanza dalla conquista del 

Potere, il Partito Nazionale Fascista, 
ha sentito la impellente necessità di ra- 
dunare le proprie forze proletarie spie- 
gate nei.vari sindacati che si sono an- 
dati man mano formando, specialmen- 

te. con lo scioglimento delle Camere del 
Lavoro socialiste e col passaggio, (an- 
che in massa) ‘dei lavoràtori rossi ai 
sindacati economici. La realtà di que- 
sto fenomeno è confessata anche dai 
giornali socialisti, che dimostrano anzi 
di preoceuparsene seriamente. | 

Ed è più che naturale che il P, N. F. 
abbia sentito questa urgente necessità. 

Dopo le molte promesse, fatte nella 
costliuzione dei primi sindacati fascisti 
il governo deve pronunciarsi sulle que- 
stioni economiche che si trascinano 
da anni ed anni, dibattendosi dispera- 
tamente tra la violenza e la sopraffa- 
zione dal tempo dell’occupazioni delle 
fabbriche s delle terre, fino alla proi- 
bizione a:solava di organizzazione pena 
la soppressione del pane quotidiano. 

Ma per pronunciarsi deve sentire .i 
desideri di questa classe, che volere 0 
no, volta la faccia a qualunque politica 
e csoverno. i ad & 

Per essere sinceri (e lo debbono rico- 
noscere anche i fascisti); le principa- 
lienuneiazioni del sindacalismo, coinci- 
dono con quelle che da anni propugna 
la nostra Confederazione Bianca, pro- 
prio come in gran parte avvenne nel 
programma economico-governativo. 

Niente lotta di classe, ma contratti di 
lavoro, arbitrati commissioni pariteti- 
che, scioglimento e riforma di Commis- 
sioni e Consigli consultivi etie. 

Il delegato Cucini disse. ad un recen 
te Convegno: — Noi vogliamo che il 

lavoratore abbia un compenso al lavo- 
ro, ma che non si debba lavorare solo 
per il guadagno e che il giusto com- 
penso non debba essere chiuso e limi- 
tato al salario. Ì 

E questo giusto compenso sotto qua- 
li forme di corresponsione deve essere 
dato? Noi da tempo ci abbiamo pen- 
sato: «partecipazione agli utili sotto 
forma di azionariato del capitale», 

A ogni modo i sindacati naziomali do 
vranno pensare anche a questo e ia tan- 

te altre riforme, alle quali, se saranno 
apportate con giustizia e equanimità, 
anche noj lavoratori bianchi applaudi- 
remo a piene mani, i 

Ma.... qui c’è un ma. L’opera di or- 
ganizzione sindacale fascista incontra 

    Thaon de Revel. già nej suoi primi passi il grave osta- 

— memo stimo 
: A NETTA 

  

ESE” 

   
unti al Convegno Siudacale Fasci 

‘ora che anche questo; se vuole essere 

         
Wa RO i og 

sta 
colo frapposto dalla classe industriale 
e dagli agrari, 

Ce lo dice il rappresentante dei sine 
dacati fascisti della Campania: 

« Molti operai sono coi sindacati fa- 
scisti, ma si trovano davanti ad una 
opposizione da parte degli industriali. 

Egli chiede pertanto al ‘segretario ge 
nerale Rossoni quale linea di condotta 
bisogna assumere di fronte agli indu- 
striali che chiudono le ufficine per rias- 
sumere le maestranze a condizioni one- 
rose. 

Rossoni risponde che le pretese de- 
gli industriali in questo momento non 
sono solo dei pretesti anti-sindacali, ma 
anche anti-fascisti ed anti-nagionali, E 
per noi basta! 

Che buon numero (eceezioni fatte a 
regola generale) di industriali ed agra 
ri fossero.e sono anti-sindacali: lo sa- 
‘pevamo per vecchia pratica. 

Comparso l’embrione fascista indu- 
striali ed’ agrari, addosso ai bianchi ed 
applausi frenetici al giovane. partito; 

2 

qui però si lavora. La ditta Tosolini 

# | stia che questo forte popolo si apparke- 

mj al vostro posto e fedeli alla vostra G. cautertà qual 
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Agli abbonati ed ai lettori, a 
tutti i popolari e cattolici del 
Friuli il buon Natale cristiano ! 

      

È ae 

Dalla Slavia italiana 
CLENIA 

Ingresso trionfale delle canipane. 
— Indimenticabile per Clenia e dintor 
ni il giorno 20 dicembre. Da lungo 
tempo annunziate ed aspettate giunse-. 
ro da Lucca dalla fonderia Magni, tre 
bellissime campane. Il minuscolo pae- 
se sl trasformò in un arco tiionfale; 
tutti i carri ,caltrette ,birroccini inghir 
landati di verde carichi di uomini, don 
ne, ragazze mossero inconro ai sacri 
bronzi, Al ponte S. Quirino era ad at- 
tenderli la provetta Banda di Azzida 
e sì si formò un lungo corteo guidato 
e diretto da un araldoacavallo. Attra- 
verso i paesi si offrivano a tutti vino, 
paste, confetti. L’allegria a Clenia du- 
Tò fino a tardi malgrado il cattivo tem 
po... 

Don Giuseppe Venturini l’amaio è 

reva ringiovanito, di trent'anni e ben 
a Tagione, poichè sotto la sua mite ma 
costante, insistente direzione, CUlenia 
in breve tempo seppe innalzare uno 
splendido campanile ed ora avere tre 
bellissime je buone campane. Bravo 

D. Giuseppe e bravi quelli di Clenia. 

S. PIETRO AL NATISONE 

. Pavori di abbellimento. — Anche 

incomincierà gi- i soffitt alle due na- 
vate laterali dell’ampia e nuova chiesa 
parrocchiale che ancora mancavano e 
sì spera che pen il prossimo congresso 
Eucaristico foraniale, che si terrà do- 
po Pasqua, il -graudioo tempio sia to- 
talmente compito ed abbellito in modo 
di essere degno della imponente dimo- 
strazione di fede nel Dio dell’Eucari- 

chia di fare. 
Municipio e popolo stanno anche ac- 

cordandosi per eseguire la spianata da 
vanti alla Chiesa in modo che, senza 
rovinare la comodità, l’estetica e la de, 
cenza del tempio, si possa avere una 
piazza abbastanza ampia che darà un 
po’ di ornamento e comodità al pae- 
SÉ 
Dazio per economia. — Il giorno ++ 

c. m. anche il consiglio Comunale di 
Savogna decide di esigere il dazio con- 

SUDO pel economia malgrado anche là, 

come. a S. Pietro, il solito generoso 

cav. Sinch avesse fatto delle ottime 
proposte di guadagno per il comune se 

- 

stimato cappellano festivo di Clenia pa | 

    

the lo ©’ 
limedio 
DO merig; 

le le fm 
sere lo 

il capo al volere Supremo: la dolce Impress 
tena sì bruscamente spezzata la cinsé psto ‘pe 
sfolgoratne aureaola. 

Non fu più bello il sole, ne più 
goranti fiori, ne più dolce il cinguell 
degli uccelli ed i] chiaccherio delli 
que; nulla fu più attraente di quell" 
reola che trionfava del più puro, 4 
più santo dei dolori: un inno di rie 

cazioni sublimi che dovevano perp 
tuarsi in un domani senza tramonto! 
un coro di Amorini dall’ali dorate © 

l’avrebbero trasportata su su di tra4 
Eroi a ricongiungersi al Suo al nos! 
Eroe!.... x 

Dolee e lungo martirio 
dalla. Fede. 

E scesero gli Angiolinella pace d 
pomeriggio domenicale, e nell’oro si 
ero dei Vesperi Le porsero l’ali do 
te ed Ella volò nel bacio del Sign0 
sorridedno all’Eternità. Spi 

All’Eletta il trionfo della Fede: penoci 
Suoi Cari, degni Apostoli della reigif*TieY® 
ne e dell’educazione l’ammirazione mi CE l 
ritata ed il più profondo e Feel eo 
cordoglio. n p9:: o 

17 dicembre Pisi legrnag 

intorno 
CARPACCO le di v 

Scuola serale, — Da due anni fun@funto. 
na qui assai bene una scuola serale Y Una 
vernale. E’ già un mese che venne apf quella 
ta; e quest’anno il numero dei frequef defunt 
tanti è maggiore: ne sono circa una mario € 

citamen 
siglermo 1 

Vella er 
piorni d 
lò «colà 

Era 1 
anni. N 
Zuglio — 
llo arder 
jvità ac 

e frane 

del gre; 
rante le 

{jbenevol 
sone an 
piacevo 
la sua. 

iquanti 
vano: 
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1922. 
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tantina. 3 la saln 

La scuola è divisa in due sezioni;$ cei: 
l’insegnamento viene impartito nea Alla 
aule scolastiche, Si insegna un po? Tanta 
tutto; ma la materia principale vel delia Ì 

sul disegno. Direttore e insegnante piloni, * 
cipale n’è il cappellano maestro 1oc4f munie. 
don Michele Mattioni coadiuvato d@ tro qu 
signor Pieco Tiziano, persona compet@ Vano + 
-te riella materia suddetta. La : 

L’anno scorso la scuola si chiuse 00% 20 nel 
un esame regolare; e l’esito. fu qual! glia, E 
mai lusinghiero, e gli insegnanti si el call. 
bero le congratulazioni della Commifff © Prix 
sione esaminatrice, salutò 

Quest'anno poi che lai scuola è pi parole 
arredata e meglio preparata, si attelif s10ne 
dono risultati ancor maggiori. Dol 

Quì il paese è eminentemente emigt@ ressa 

torio; e perciò questa semola serale 1 SeVa 
vernale ‘è una vera provvidenza. per! cedet 
gioventù di Carpaceo. : i su 

nella 
PORDENONE aa 

Aitentato.al.deposito munizioni, ‘4 derio 
L'altra sera verso lè 23.30 la sentinel? precl 
del deposito munizioni di «La Comin@ la Ro 
venne fatta segno a tre colpi di riv ra, €C 

tella sparategli a bruciapelo di igniff orbat 
che per l’oscurità non riuscirono a co di po 
pire il bersaglio. Lia sentinella rispog le noi 

al fuoco mettendo in fuga li aggress 

Ti, Su 
zinel!   lo avessero concesso a lui, Si vede che 

non solo .S. Pietro è. stuffo di certa ge- 
nerosità, e pare che altri comuni anco- 

fa seguiranno il suoesempio . 

=0-(-0 

TOLMEZZO 

| Linetta Paschini. Lombardi 
Tutta affetto, bontà, modestia, educa 

trice ideale aveva ‘coronate le aspirazio 
ni d’una torte tempero d’uomo, d'un 

Eletto educatore che la spietata guerra 
tolse all’Italia. Cosî quell’Angiolo» che 

    coerrente a propri postulati di partito 

  

i B 
+B i invernali, sia di lana che di cotone 

    

    
     
   

Sopraggiunse frattanto in seguito 
V’allarme-un camion di militari e ané 

questi a circa un chilometro dall’Os 
dale Civile vennero fatti segno a co 
di rivoltella andati fortunatamente@ 
vuoto. cale 

Credesj che l’attentato avesse 10 SM alla 

po di involare munizioni che giaciol i cotti 

«in grande quantitativo, L'autorità ] stimt 
iniziato «serupolose indagini. pESS 
sotto ha nni re cinq 

«pet 

Alla 

Pa 

circo 

c 
d 

I   vegliava rapita sul fatale destino chinò 

Dr DIRE SE ORE Ù vi 
Nic DIV di 
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a a 
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| che continua la vendita di tutti gli articoli 
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AU 

cu ‘di qua e di là del Torre re vada una lode alle altre ditte citta- 

‘dine che con dolci, giocattoli, grembiu 

on i Una nuova ed inasepttata perdita, ha |lini, zoccoletti ecc. sono andate a gara 

ma limmerso nel lutto e velata di tristezza|per beneficare i bambini bisognosi, 

avoralla forania di Palmanova. Il molto Rev. 

szadibDon Antonio della Rovere da nove an- 

Santo Stefano resa l’a- 

e vallhima a Dio la mattina di mercoledi 20 

dicembre, Nulla aveva lasciato prevede- 

lle la catastrofe così precipitosa, quan 

llinque a dir vero già fossero stati no- 

e Piu parroco a 

se 

lla 

MAIANO 

Il cestello di Natale, — Ad iniziatival 

della locale. Congregazione di Carità, 

snest’anno verrà distribuito il cestello 

di Natale, a circa duecento poveri del 

comune. Gi spiace non poter pubblicare 

  

eli indizi di paralisi fin dal 1920.|i nomi dei numerosi oblatori. un po’ di tregua. 

    

    

   

   

   

   

      

Confidiamo però che le oblazioni non 

saranno terminate e che altri benefat- 

tori vorranno coneorrere alla riuscita 

della simpatica iniziativa. 
Il mercato mensile, — Sabato 29 cor 

rente avrà luogo il mercato mensile, do- 

tato di ricchi premi. 
Si spera che questa volta non vi sie- 

no fatti nuovi che ostacolino la sua 
riuscita, a meno. che il tempo persista 

nel fare le sue. Speriamo ci conceda 

    
  

1terotà qualche malessere ‘sovraggiunto ne- (IAN n 

lol; ultimi giorni precedenti, il medico, 

‘lîhe lo curava, aveva stimato sufficiente 

ilimedio praticargli un salasso: ma nel 

j i 
bomeriggio di domenica 

dsere lo obbligò i 

lee dImpressionati 
i fami 

citamente, Ma 
lermo perduta la 

iù sf@Pt 
vella era entrato 

quell 
dell'WS, 
rel" lò 

LrO, d 

i riev 
pet 

nto; 

ate 

     

     

   

«colà dove il gioir s’insempra». 

anni. Nell’Ufficio 

  

   

  

   
ività accoppiata a pIu 

ce 
TO 
. dol 

sio n0 

lla sua morte tornò di sommo dolore 

I\ano: era proprio un uomo di Dio. 

de tal 
reigl 

ne ll benedetta salma giaceva col volto 

nerd 

mani il crecifisso 

e. intorno a piangere ©.& t 

le di viva riconoscenza 1 mer 

fund funto. 
1 

gle Una immediata eloquente 

le ap quella publica stima | he civ 

oquelf defunto parroco 

ma Wario concorso altr 

la salma, che ebbe luogo, vener 

cem re. ©. 

Alla cerimonia assiste 
tutte. le '@ 

\onti 
) né | 

da 

po? Y ranta sacerdoti, 

verlî delia parrocchia con 

pi} loni, torcie e candele, 

loca municipali, pare 

i 
issima @ 

d@ tro questa nobilissima 2 

6 bin tinaia di persone. 

e 

npet@ vano molte cen 

| La messa celebr 

e CY no nella parrocchiale vegtita a grama- 

mani xlia, fu accompagnata dai cantori lo 

c I 

Si elf cali. 
E =" 

immi Prima delle esequie 11 celebratante 

| gione del suo profondissimo dolore. 

Dopo l'asso 

A ressa affettuosa 

ij geva dietro la Db 

nella tomba. Era m 

ma lasciò in terra qU 

ni, ‘@ derio di se, 

tinelff preclarisimi esempi. Al 

ymod 

riv0 

10000 

a co 

rispo 

yr'ess 

orbata per la qui 

stre loglianze. stre condogli le nostre Guanze 

Sul ponte Torr 

zinello sono iniziat 

Alla buon’ora! 
unito 

. anée 

Il’Os 

a, GOM 

ente 

Probabilmente 

circolo. filodramma 

cale si presenterà per 

lo Sf alla ribalta del salone «G 

iaciol pi cotto» gentilmente concesso 

ità W} stinta famiglia del 

presenterà «l 

A cinque atti, 

«pettegolezzi 

to. Negli inter 

‘banda paesana. 

In paese l’aspe 

prevede un pienone. 

Quest’oggi i no 

ti giovani daranno una rap 

ne nel teatro di 
ATENEO 

— = 

TRICESIMO 

Il primo mercato dell’ano. 

ehò lunedì 1 gennaio, primo 

  

mes 

pel giorno SUCessivo 2 gennaio. 

10 festa del Natale dei bimbi. = An- 

st'anno abbiamo avuto la Î esta 
“che que 
tradlizionale del Natale all’Asilo.’ 

Una testa ‘famigliare, alla quale àn= 

daco, un’eletta schiera di signore, 

mamme dei bimbi beneficati e numero- 

so popolo. 
Vennero 

I neperla stagion 

) va a completare i 

ew dei nostri piecoli dell’Asilo. 

| I piccini, dalia scen 

paroline semplici ma 

| titudine verso il sig. Plev 

MO dell’Asilo, ver 

no cooperato per 

Eseguirono anche alcuni canti gimna- 

      
stici. 

        

dopo celebra- 

e le funzioni parrocchiali quel males- 

a rimettensi a letto. 

gliari mandarono 

inse tosto per il medico, che accorse golle- 

‘af suo arrivo già V'in- 

‘la conoscenza e la fa- 

in agonia. Dopo due 

sigiorni di lotta tra la vita e la morte vo- 

piacevole la sua conversdzione e percio 

I 
a 

l quanti lo conoscevano e tutti esclama- 

Una sala a pianterreno fu mutata in 

cappello ardente. Quattro grandi torce] 

lardevano ai lati del feretro, le pareti 

‘erano addobbate con crespo nero. La 
sere 

Ino. quasi sorridente, stringendo nelle 

n e fu un assiduo pel- 

legrnaggio a conitemplarla, a pregarle 

essere con paro cd rt ‘ Boi 
iti del de-|n0” € «Fieno») ed un paesaggio: «Que 

e riprova di|la pariglia di cavalli che trascina il tra 

condava il|disionale «coss» friulano carico di paniro di imbussolamnto, stabilendo la per 
centuale dei biglietti sessi in propor- 

ù 
raordi- 

ebbe nello stra0) 

co 

zione ai doni, 

sporto funebre del 

se dì 22 di- 

tbero circa qua- lia di festa, | «eraldirs), scentta colta 

onfraternite|con molta verità e com giusto tono di co 

stendardi, gonfa- 

‘rappresentanze 

nti ed amici ecc. Die- 

) accolta si pigla- 

ata da Mons. Merli-|scurando un po’ i particolari, sa dar- 

salutò il parroco buono più che con. le 

if parole, che furono poche, con l'espres- 

luzione COL tutta quella 

di popolo rhe si strin-| Accanto ad un ‘grazioso paesaggio di 

ara lagrimata, si pro. Gasparini, Ettore Rigo, figlio di un pit 

cedette alla volta del cimitero dove tra tone che ha lasciato un buon nome SR 

i singulti di tutti la salma fu calata 
: i one 

aturo per il cielo;| alcuni buoni acquarelli, tra i quali sl 

anto grande desi- 

se, altrettanto rioca eredità di 

;i la famiglia Del- 

la Rovere colpita da l'immensa sciasu- 

ra, ed alla parrocchia di Santo Stefano 

nta volta nel volgere: 

di pochi anni del suo pastore inviamo 

e tra Percotto e Man- ‘colpisce per ia sua benevola naturalez- 

: i lavori di riatto.|za, danno un'impressione violenta come 

martedì 26 corr. il 

tico femminile lo- 

ne a seguendo vie nuove nella sua alue, Vet- 

aterina Per-|chia ma sempre difficile. 

dalla di- 

: Conti Caiselli, e Tap 

a tradita» del Rolland in 

ela brillantissima
 Î arsa|sta di vecchia», «La mia modella» e nei 

di donne» di autore 1gno- 

mezzi suonerà la brava|valentia nel cogliere l’espressione € gli 

ttativa è grande e si/aspetti più malinconici della natura co- 

stri ottimi è provet- 

presentazio- 

Pradamano. Auguri. 

Suc ORTI 

lunedî del 

e, il mercato solito viene rimandato 

% . DI è . $,, 

no partecipato il Rev. Pievano, il Sin- 

distribuite 
ben 24 Si 

e invernale,
 corredo che 

a, hanno avuto 

spirate alla gra- 
ano presidente 

wo le munifche signore 

benefattrici, verso tutti coloro che han 

; la riuscita della festa. fetta naturalezza il «ritratto del pitto- 

Va lodato ib pasticciere sîg. Domenico 

° Bitusini che volle donare di una settan- 

| tina di gastosissime ciambelle, come pu' 

  

DI 
Visitando la Mostra 
Abbiamo notato con dispiacere come: 

la ‘cittadinanza abbia preso poco inte- 

ressamento alla mostra degli artisti 

Friulani disposta signorilmente e con 

gusto nei locali del Circolo Famigliare 

  
inello. veva 56|° È 1 i 

Lar iano na in piazza del Duomo. La constatazione! 

di Parroco prima 4 

‘Zuglio poscia a Santo Stefano, con ze- 

No ardente, con tratto paterno, con S04- 

dente fermezza 

de franchezza lavorò molto a vantaggio 

ul del gregge affidatogli. Specialmente du- 

n0* rante la guerra fu largo di favori, di 

f ortafpenevolenza, di protezione verso le per 

isone anche dei limitrofi paesi; sempre 

non è delle più liete se vogliamo attri- 
buire la causa di questa apatia invaden 

te al pervertimento del buon gusto an- 

tico che in questo tempo di moderni» 

smo sembra avere esulato dalle vere ma 
nifestazioni artistiche per le suggestivi 

tà delle films o delle pochades. 
E si che una musica di ricordi, di 

poesia e di sogni fluttua nell’anima en- 
trando nel tranquillo, luminoso provvi- 

sorio tempio dell’arte nostra, tutta friu 

lana che dà il senso dell’intimità, della 

pace, del raccoglimento e, del sorriso. 

i IRA 
Pochi quadri restano ancora da pas* 

sare in rivista nella prima sala. Eccoci 

davanti l’Ursella di Buia. Noto ormai 

come buon ritrattista (espone una ma- 

gnifica figura di bimbo), ci si presenta 

di mano sicura e buon coloritore nel 

riprodurre scene bucoliche («Contadi- 

te». Del resto quanto piena di vita quel 

nocchie non meno..... friulane! 

Un quadretto raffigurante un grup- 

po di donne, alcune delle quali stanno 

. © «plendenti, forse in una vigi- 

lori, ci otfre il pittore Malisani; mentre 

d’appresso a lui trionfa il prof. Zinet- 

ti con quattro olii magistrali, tra i qua 

li eecellono «Anna Maria», un ritratto 

assai bene improntato in cui l’autore tra 

ci un viso e due occhi che rivelano colla 

giovane anima della fanciulla, tutta la 

erande del pittore. 

Belli j riflessi di luce in «Sotto la 

lampada» e quelli (così interpreto) di 

luna in vele...... bianche, Occhi vivis- 

simi ha quella bimba che lo Zinetti ha 

collocata tra i fiori. 

  
catalogo degli artisti friulani, espone 

distinguono «Impressoni sullo Stella» 

(scena di caceia in palude) e tre riu- 

scitissimi studi di crisantemi. 

La secorda sala 

AI visitatore che dalla prima sala, 

si affaccia alla seconda i quadretti del 

Sergio Sergi, eccetuato il cl ritratto del 

cav. dott, Petragnani Umberto» che 
si 

nella «Crocifissione», «Il ghigno»; «La 

guerra» e «’epilettico». 

Il Sergi è uno dei più reputati xilogra 

fi d'Italia ed.è ovvio come egli vada pet 

E lo sguardo è subito attratto dal 

volto sigmficativo della «Befana» del 

baccomani Giovanni, che, come in «Te- 

diversi studi di nudo fa risaltare la sua 

atteggiamenti dei corpi ma anche gli 

me in «Autunno» e «Verso sera». 

Ben èeseguitivgli effetti di luce e cone 

tro luee, le ombre e le sfumature che 
Lea. e Fides.d’Orlandi ci rappresentano 

trata», il duomo di Grado», e nella na 
turalezza delle «mele» e del monotipo 

«sera» in cui sembra davvero che da 

notte venga ad incombere, a gravare; 

sulle. cose —oppresse, vicine. ©le 

une alle altre, sulle piante abbarbicate 

ed addossate ai muri come in un ansio 
so e pavido raccoglimento. 

"i “ 
E’ l’«Autunno» è ritratto con pro- 

fonda espressione nei tralei devastati 

‘elle viti, su cui rimangono ora poche 

foglie roggie e g ialliecie ad attendere il 

rovaio che le strappi e le porti, mu- 

linando, lontano nella terra acquitri 

nosa @ marcire. 

. Caratteristici e nuovi gli acquarelli 

del Michieli Pietro e suggestive le tele 

del Fattorello che nella pace e nella ele 

cia della natura, dei campi luminosi e 

dei paesetti inondati di luce 0 nei cieli 

soffusi di viola e d’argento nei vesperi 

miti ‘sorride all'anima avida di quiete. 

Risaltante ,mitido, marcato con pere 

le 

re Michieli» di Ciotti Giuseppe. 

Ed eceo il mistico, solitario «Viale 
dei pioppi» del Coceani. Gli esili alberi 

in fila, scheletriti sullo sfondo brullo   

I 

lasciato nulla aftinchè 
co nla massima regolarità. 

ta e l’Ispettore di Viglanza Urbana, si 
procedette di comune accordo al lavo- 

come in «Riflessi » e «Nella luce della ve 

  

degli artisti: [iulani: 
ni autunnali», quadri ricchi di pregi ar 

tistici e suggestivi, 

«Acqua all’alba» del Cieutti ed «E- 

state» sono lavori che manifestano una 

capacità interpretativa perfetta. 

Buoni anche la «Basilica» del Dal- 

massons e i quadri del Cargnel e degno 

di ammirazione il gesso del Sergi «ri- 

tratto di mia nonna». 

Una nota umoristica alla mostra è 

data dall’esposizione dei puppazzetti e- 

  
  

seguiti dalla mano bizzarra e caratte-|. 

ristica di Pellegrini Giovanni. 

Ma presto le sale si chiuderanno e 

speriamo con buon profitto dell’arte 

friulana e del fine santamente benefico 

per il quale la Mostra fu organizzata. 

Pesca pro: fubercolotici di guerra 
Stamane alle ore 9.30 si inaugurerà 

la Pesca pro Tubercolotici di Guerra 
alietata dalle musiche militari. 

I mutilati del polmone non hanno 
tutto proceda 

Alle ore 20 di iersera alla presenza 

del Commissario di P.-S., sig« Marot- 

L’Amministrazione Comunale ha 
concesso gentilmente glìi impiegati 
per la vendita dei biglietti, Tutto . 
affidamento che la Pesca abbia ad ave- 
re ottima, riuscita. 

Il telefono     della UNIONE PUBBLICITA’ ITA- 
LIANA a Udine porta il N. 3-66. Si pre 
gano coloro che telefonano dalla pro- 
vincia per inserzioni urgenti, necrolo- 
gie, ecc, nel giornali di far seguire l’or- 
dine scritto per posta. 

Ahberrazione! 
‘ Come facitrice d’awges venne arre- 

stata la levatrice Lucia Bassani, abi- 

più fosca: in casa della giovine sposa 

che fu oggetto delle... cure della leva- 

tilice si artivò a ceeorare il delitto con 

un banchetto! Aberraione che denota 

lo smarrimento del più elementare sen 

so morale. 

La Banca Cattolica di Udine 
nella seconda festa di Natale, martedì 

26 corrente) terrà aperti gli Uffici s0- 

lo nelle ore antimeridiane, ’ 

La S.S. Messa di Natale 
. Quesa sera ,alle ore 19, seguendo 1a 

radizione cittadina, nella chiesa di S. 

S.S. Natale, con musica del Peresi a 

tre voci . 

Comunicato 
La settoscritta ditta ex proprieta- 

ria dei magazzini all’Elegance Parisien 

ne (Palazzo degli Uffici) in attesa che 

Yengano ultimati i locali per la nuova 

sede in Piazza S. Giacomo, per facili- 

tare la sua numerosa ed affezionata 

clientela venderà prevvisoriamente nel 

la succursale di Via della Posta n. 32 

tutte le merci novità di stagione all’ùo 

po arrivate col Rib2sso del 40 % sulle 

confezioni; da signora, biancheria, cap- 

pelli, calzature. DIFFIDA le disoneste 

speculazioni sul nome della ditta sot- 

toseritta.Ta sola; che-può garantire co- 

me nel:passato l’importazione dei mi- 
gliori, prodotti “in vendita Esclusiva- 
mente in Via della Postarn.'82 Udine. 

Ditta Augusto Ledri 
4-@-è + 

Avviso por canmento di sesto 

bando 25 ottobre 1922. 

Udine 22 Dicembre 1922. \ 

ka° Notaio Delegato 

ott. Giuseppe Bagnara 

tie della bocca e dei denti, perfezionato 

all Ecole Dentaire di Parigi. | UDINE 

Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11   della campagna. E le quattro «impressio UDINE. 

fante in P. S. Giacomo, I] reato che) Sa 

determinò l'arresto ha una coloritura 

RS CTUZIA ROIO REED TTAT 

do cs SI 

ita Y ve] 

I #4 Pei ) n n 
"e Kg i 

di PROTESI DENTARIA 

Pietito Martire avrà luogo la Messa del | 

Il sottoscritto Notaio avverte che colà 
giorno di venerdî prossimo 29 corr. ore È 
16, scade il ‘termine per fare, nel suo è 
studio in Udine, Piazza Mercatonuovo|# 

|N. 4, l’aumento del sesto, sui prezzi dei |} 
buoni subastati il 14 p. p. e di cui ill'& 

Dott. Luigi Minini|É 

NUOVO, GRBTNETTO DENTISTICO 
medico-chirurgo specialista per le malat- |           

            

  

‘è il lucido preferito dagli eleganti. Usato in piccolissima 

quantità da rapidamente e senza fatica un brillante insu- 

® perabile alle scarpe, triplicandone la durata. 

dai VUMITKORORINRURIGROULAGLOGGRVUOGOLORAVEKGVORGG0OLORGEGAGGNO0A00aOnUgRaReoHRGaneReati
naIazinK ani 
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.Forse perchè ha 

fari d' automobile 
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ii li 

meilieo chiru:go 

FO LME Z4 
‘ Cure rapide, Estrazioni 10 

artificiali irriconoscibili in 

MERE 

specialista - della R. 
E = Via Savorgnana 5 dalle 10 alle 18 

DENTISTI 
>AMIANI 

Clinica di Bologna 

& = Niazza XX Settembre Je domeniche e i lunedì 
dolare, Applicazioni di denti e di dentiere 

ogni sistema «moderno — Corone d’oro... 

nooo n i Apparecchi di raddrizzamento cio do o i 

- Fargli la contravvenzione © perchè ? 

non vedi che le sue scarpe lucidate 

col Brill danno più luce di due 
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ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paros 

| merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

Commerciali 

CONSORZIO FRIULANO dispone 

vendita 350 me. legname proveniente 

demolizione ponte San Gottardo. Per 

Mercatovecchio «10 - Udine .. 

  
  

  

Lotti 

Malattie polmonari 
fr di DG LU _ X. 

peutico. Siero - vaccinote- 

rapia. Esami microsco- 
pici < Riceve tutt 

1 tranne i festivi, 
» allo 1L e dalle 14 alle {$ 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

a * * * 

Pneumotorace tera 

  

I ù * x» 

Dott. CARLO CONTI 
Medico al- PADIGLIONE TULLIO 

i i giorni 

dalle 9 
Reazione di Wassermann 

Marinoni (Già. S. Maria) N. 27 - Udine. 

i * * *     
ven rune 
gini tn 

  

Malattie Polmonari 
Peneumetorace terapeutico - esami microscopici chimici 

Riceve tutti i giorni dalle 12 alle I4 in Via Iacopo 

    

* * x% 

Periovanni Bre - Morsano a Tag. 
RAPPRESENTANTE 

Società “* Montecatini ,, Mineraria ed Agricola di Milano 
Superfosfato Stabilimento S. Giorgio di Nogaro 

“ Fosfazoto ,, Solfato di rame, di ferro, di Sceda 

e di Magnesia, Soda cristalli, Sale di Karlsbad, 

Allume di rocca. Zolfi, Sali potassici, Kainite, Ni- 

  
coltura a l’ Industria. 

ok   

  

  

Mobi 

   

Aceurata lavorazione 

propria di 

  

    

    

i 

d’ogni genere - solidi - di buon gusto - ben lavorati 
Tappezzerie - Passamanerie - Tralicci. |. 

‘ : con un forte ribasso e con garanzia : : 
OTTOMANE MECCANICHE | 

garantite per solidità, confezione interna e durata. 

Visitate senzaimpegn n 
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ificio A. CRIPPA 
Via Aquileia, 80 - UDINE - Via Aquileia 80 
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la, ogni altro avviso cent. 10 — Come 

acquisto rivolgersi alla: Sede in Via. 

trato di Soda, Acidi e prodotti chimici. per l’Agri. 
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I Degaon arrestato continua ad ai- 

fermare di non essere lui l’esecutore ma 
teriale principale del furtoedell’Adria- 
tica, nè dgli altri furti precedenti, 

Poichè sembra ormaj certo che.il De- 
gano faccia parte di una abbastanza nu- 
merosa combriecola che ha dato svaria 

ti saggi della sua attività ladresca in 
questi ultimi mesi. 

Cosi non solo è accertato che gli au- 
tori del furto della cassaforte sono quel 
li stessi che visitarono tempo fa l’uffi- 
cio rappresentanza del sig. Tonutti, ma 

. altresi quelli del tentato furto nottur- 
no ‘all’oreficeria di Via Mercatovecchio, 

che, scoperti dalle guardie notturne riul 
scirono a fuggire e di altre molte Ila- 
dronerie di minore importanza. 

Si tratta di una piccola banda orga- 
nizzata che ha al suo attivo diverse 

| imprese ben riuscite. 
Il solerte appuntato Bortoluzzi se- 

‘gue attivamente le traccie scoperte. 

“Ladisfribuzione del dono di Natale agli orfani 
Quest’oggi alle ore-9, nello Stabili- 

mento Scolastico di Via Dante, verrà 
‘ distribuito il dono di Natale alle fami- 

glie degli orfani di gurra del comune. 
Alla cerimonia, che avrà impronta 
schiettamente famigliare, sono invitate 

‘ tutte le autorità cittadine. La ping I 
zione continuerà anche EA ore susse- 

guenti, 

**i ; 
Sappiamo che îl dono alle famiglie 

degli orfani. consisterà in un pranzo 
completo distribuito i ngeneri in natu- 
ra: -carne, pane, formaggio grana e da 
tavola ,panettone, frutta ,dolci, vino 
lambrusco..In soprapiù verrà cosegna- 

‘ ta uma discreta somma in danaro va- 

rante dalle 40 alle 75 lire secondo 1 
numero dei componenti la famigha. 

** k 

Oltre che dagli orfani del comune 
verrà fatto festeggiare il Natale — 

«ogni mensa abbia i suoi doni».— @n- 
che dai piccoli degenti dell’ospedale, 

- dai vecchioni della Casa di Ricovero, 
dagli accolti al Brefotrofiò, Pcc. 
la “camità che è venuto a Maare | ea 
rendere d’obbligo ad ogni coscienza 11 

. Cristo fin dalla Culla di Bethlem! 

Operette 
Con «Grandn Hotel» per sua serata 

| d’onore, Guido Riccioli diede ieri l’ad- 
dio. alle nostre scene. Molto pubblico, 
moltissimi applausi. 

  

con «La danza delle libellule» la com- 

vo cielo operettistico. 

la Gigolèt.....). 

Cinema Teatro Cecchini 
..URSUS IL LEONE DEL PORTO.. 
eccezionale lavoro drammatico di mera 
viglioso e movimentate avventure. 

Accompagnamento d’orchestra. 
Riscaldamento centrale. 

SW. Hlageofart - O.CAMA, Friuli 
(Campo di Porta Villalta) 

dell” U.C.A.M.A. Friuli, di iniziare la 
loro stagione con un incontro impor- 

tante come quello di oggi. 

Certamente, gli appassionati 
mancheranno all’importante gara che 

il giovane e simpatico team del Friuli 
sosterrà contro i baldi calciatori del 
Klagenfurt. 

Scesi dieci anni fa ad Udine, s’incon 
trarono «con la. nostra Associazione 

pagnio Angioletti-Lyses inizia un nuo-, 

(A Padiàr e a Felèt duch a ciàntin si trascurò lo sport... 

Geniale è stata l’idea, dei dirigenti’ 

non' 

“con un ben duro match (a loro stagione 

Questa sera poi (Changez les anoN SIA al tempo ij cui il maggiore fuori ed ed sagiao Lol vino e del pane chel Dopo il furto ‘all’Adriatica 
Ente concittadino allineava fra i suoi 

uomini il defunto Paroni, 

Venne la guerra, si. sciolsero società, 

Ora, la pace è ritornata, ‘si ritrovano 
i vecchi campioni e sj riuniscono ai gio 

vani, si ingrossano le società anziane, e 
se ne formano delle nuove. 

È dopo 10 anni il Klagenfurt, l’an- 
ziano «Sport Werein Klagenfurt» ridi- 
scende ad Udine per incontrarsi con il 
giovane «Friuli». 

Vecchie glorie austriache, di fronte 

alle giovani promesse italiane |... 
Prevediamo un match icombattutissi- 

mo e cavalleresco. 
 Difficilissimo il pronostico, dato che 

{fino ad ora. non abbiamo potuto cono- 
scere l’esatta formazione della squadra 

cittadina. i 
. Affollatissimo sarà lunedì il campo 

‘di Porta Villalta. Dal giovanissimo al 
più vecchio appassionato, nessuno man 
cherà all’ importante gara, 

Ai giovani calciatori, 

  
  

che iniziano 

sul'proprio campo i nostri auguril. < 
Nico 

  

Novella di Natale 

TREDENZIONE! 
U di Pietro Menis 

ro 
°_4 

  

Che. sospirone mandò Giulio Dersi 
quando, per la prima volta dopo cin- 
que anni, si sentì libero, fra i liberi, 
nell’aria frizzante e pura. 

Qual gioia satanica serpeggiò nel suo 
cuore quando potè spingere lo sguardo 
in tutta la vastità del cielo plumbeo. 

Nei cinque anni di iclausura fra i 
reietti dalla società, in un carcere oscu 
ro e freddo, dall’aria mefitica, quante 
volte aveva pensato a quel momento! 

Per quel momento aveva sopportato 

rendono vieppiù duro il carcere. 
Egli aveva vissuto per la vendetta! 
Il momento tante volte intensamente 

desiderato si avvicinava finalmente! 
Poche ore e il piano meditato si lun- 

gamente nel silenzio, sarebbe attuato. 
Un sorriso acre gli inerespò le lab- 

bra, una fiammata Winistra gli attra- 
versò le pupille fosche, irradiando per 
un momento la fronte truce. 

Nella viuzza dominava un silenzio   quasi profondo, 

  

tutte le umiliazioni e le privazioni che) 

chè nessuno potesse scorgerlo dal di 

| Si sentiva impacciato nelle vesti un 
po’ logore e sgualcite. 
Provò quasi un impeto di ribellione 

quando s’accorse che i radi passanti lo 

guardavano con occhio stranamente 

curioso. 
Affrettò il passo e fu nel tumulto del 

la vita cittadina. i 
Qui, confuso nell’incessante via Vai, 

la sua persona non sarebbe stata no- 
tata. In quel erigio meriggio le vie era- 
no affollate più del solito; i negozi ri- 
gurgitavano di clienti. Da pey' tutto 
visi sorridenti di bimbi con le mamme 
felici, — : 

‘ Giulio aveva fame. 
Entrò in una osteria donde usciva 

un acre appetitoso odore di baccalà e 
pesce fritto. 

Una spessa nebbia azzurrognola pel 
fumo del tabacco condita da alito puz- 
zolente avvolgeva le poche persone:che 
si trovavano là dentro. Si sedette ap- 

partato in fondo alla stanzaccia affin- 

    

  

‘il Conte Franco Caiselli, 
| precedenti, vince la 
COPPA F 

“nella classica corsa in salita GARGNANO TIGNALE montando pneumatici 

Agenzia Generale Italiana Pneumatici 

  

divorò con l’avidità di un cane ran- 
dagio, 
Dopo di avere pagato il conto, ricon- 

tò la piccola somma raggranellata con 
sacrifici e pazienza da certosino, poi 
uscì, prese i tramwai e andò alla sta- 
zione ad attendere il treno che lo avreb 

(be riportato al suo paese, verso la meta 
verso la vendetta. 

Una gioia feroce gli faceva sembra- 
re elarue le ore. 

Par un momento fremette all’idea di 
non poter raggiungere la meta, che 
qualche Lorza ignota tentasse di impe- 
dirgli di pirre in atto il suo piano. 

Strinse i pugni sollevandoli dinanzi 
al suo? occhi quasi per osservare se tre- 
massero, No; erano ancora forti e sicuri. 

** *% | 

Uscito dalla piccola stazione deserta, 
un fremito di gioia l’inebriò, senti una 
voglia pazza di correre, di ‘gridare la 
sua Vittoria. 

Strinse i denti, sospirò forte e si get- 
tò folle nella tenebra nebbiosa della 
campagna. 

La strada era sempre quella; cinque 
anni di assenza non l’avevano mutata. 

Tutto il passato gli parve un sogno. 

Hra-di ieri la visione tragica della 
folla che gridava «basta! a morte! a 
morte!» 

Era di ieri il ‘erepitio delle rivolve- 
rate che avevano steso a terra ferito 
mortalmente il candidato del suo col- 

legio. 

Era di ieri l’accusa fattagli. di essere 
stato egli che aveva accesa la scintilla 

della ribellione, e sotto il peso di questa 
accusa si sentiva ribollire il sangue ga- 
gliardo. 

. Egli conosceva il suo nemico. Que- 
sti.doveva pagare, poichè sua madre era 
morta per la condanna che gli era sta- 
ta inflitta. 

Fatto un tratto di salita, sì fermò 
ansante presso l’ancona della «Madon- 
na della Quercia» asciugandosi la fronte 

madida di sudore, 4 
Lassù la nebbia appariva leggera co- 

|me un velo, squarciata qua e là di tan- 
to in tanto, per poi ricongiugersi an- 
cora, come agitata da mano misteriosa, 
e attraverso quella trasparenza le fine: 

stre delle case illuminate apparivano 
come perle, come diamanti su di un 
velo regale... 

pagna muta da tutte le torri della val- 
le e dei colli che la chiudevano! 

Immerso nei suoi pensieri di vendet- 
ta, accecato da una fiamma rossa di san- 
gue, stordito da quelle voci che gri- 
davano; «basta! basta! a morte a mor- 

dal crepitio delle rivolverate, e di 
tanto in tanto dalla voce del «Coman- 
dante» che gli sembrava gli ripetesse: 
«Iua madre è morta e ti benedice». 

Giulio non aveva avvertito il romba gio 
ioso delle campane, le finestre delle case 
illuminate. 

Un gruppo di fanciulle scendeva dai 
più lontani casolari sperduti sui pen- 

Le» 3 

dii come sentinelle avanzate, e parla- 
vano e ridevano felici, portavano lam- 
pade accese: 
— Ohè Anita che ti porterà il Bambin 

Gesù quest’anno? 
—- Non lo so, ma spero una bella sor- 

presa, e a te Cesira? 
— A me, certo non porterà nulla co- 

me al solito. Indovinate piuttosto che 
cosa porterà ad Angelica? 
— Un paio. di scarpe! Un anello! 

Una torta! Un vestito!... 
«.—— Catina ha indovinato; un anello e 
glielo porterà Marcello ‘che sarà un 
bambino grande e bello... 

l'utte  risero. Ì 

. Giulio strisciò sul terreno duro e si 

da una mano bianca s 

  nascose dietro la sar per non esser 
veduto. 

Le fo nelolli come siumisero dalandi 
all’ancona della Madonna si fermarono, 
disposero sul davanti lampade accese é 
tutte assieme recitarono: «Ave Maria»; 

Giulio guardava. 
Un fremito nuovo di tenerezza un 

s| palpito di bontà entrò, sfiorò nel cuore 
del disgraziato che si sentì attratto co- 
me da ‘una forza ignota a pensare alla! + 
sua infanzia, quando stava accanto al- 
la santa madre morta gemendo una 

‘‘parola di benedizione per lui. 
Ma al pensiero che essa era morta di 

dolore e di vergogna, senti ancora la 
fiamma rossa infuocargli la fronte, fa- 
sciargli gli occhi... 

Si alzò e riprese il cammino per la via 
ritornata deserta. 

Ma si sentiva fiaccato, un senso di 
tristezza gli pesava sul cuore. 

Il pensiero e la visione della mam- 
ma sua ritornavano confusi all’idea ter 
ribile della vendetta che era stata for- 

za brutale a fargli sostenere cinque lun- 

  
Che illuminazione strana in tutto il chi arini di sofferenze e di umiliazioni. 

paese in quella notte! Qual lieto festo- 
so scampanio si diffondeva sulla cam-. 

battendo tutti i records 

+ Giunse in paese. 
Ad un tratto sopra la sua testa in 
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Antonio Ascari 

Franco Caiselli 
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Lucca: Ftliale in Udine - Via Palladio N. 25 
DEPOSITI 

UDINE - ; Garage Trombetti e Gerli 
.  Motogarage Alcide Ferri 

T OLMEZZO - Luigi Pizzo. 
PORDENONE - Bertoia e Calligaro . 
CONEGLIANO - Società per esportazione ed impor- 
tazione Conegliano 

TRIESTE - Marcello Cillia, Via Giulia N. 23 i 
GORIZIA - Emporio Automotociclo, | Via Vitt, Em. N. 9 

ODERZO - Fr 

  

T REVISO - Egidio Cadamuro 
Garage Carbonin 
atelli Scardellato 

CASTELFRANCO - Fratelli Cecconi 
BASSANO - . Garage Vittoria 

| Società Anonima Moto Berti {ll 
BELLUNO - - Gaspare Bacchetti ! 
VITTORIO ENETO » ‘ Società Ind. Autom. Vittorio) 

metterne vene enne 

tumultò, scoppiò nn un rom 
di campane, che rintuonarono strabé 
mente nel suo cuore, nell’anima SW& 

  

Anno 
cupa, . 

La chiesa aperta mandava dalla po! 
ta e dalle finestre fasci di luce, onda Per cam 
di swoni e di canti, nuvole di fumo pio 
fumato di incenso, Abb 

« Gloria in Excelsis Deo et in tell# = ippo 
Pax»... 

La piazza era deserta. 

Giulio sentì qualche cosa alitare gi) Direz 
torno a sè, poi come uno strappo l Via f'rep 
una mano che lo tirava... (Co 

Accostò senza sapere quel che si fa 
cesse la fronte bruciante: contro 
fredda pietra di una colonna nella P* 
nombra dell’atrio, Il coro cantava: 

«Laudamus Te» 
«Benedicimus Te 

Giulio era là incatenato senza mot! 
spinto innanzi, & 

ima forza bruta tirato indietro... ! 
L’organo si.tacque; un silenzio alWRomMA; 

e solenne sì fece ad un tratto . firma #& 
Giulio staccò la fronte dal freddo md quale è 

mo e spinss lo sguardo nel luogo sacr0 imposta 
La folla prona taceva, in adorazioll degli 

muta; lassù fra un. bagliore di luci M decre 

narvolo d’incenso il sacerdote inalzaf@ voeli c 
sopra tutte le teste una ostia candid@ pe 

  

A 

Il coro subito dopo proruppe: eduli 

«Osanna, Osanna, ES reti 
Osanna, in excelsis!» eee di 1 

Giulio Dersi si inginocchiò e pians# classiv 
Buia, Natale 1922. pporta 

Ma legg 

REGIO LOTTO Anche 
  

    

  

VENEZIA 17 NS; com) 
BARI 6% ; 33 Me i ferr 

FIRENZE d 12 85 20 & una 
MILANO 11 16 40 he ba i 
NAPOLI 90. 77 37 65 %ondenze 
PALERMO 31 52 41 27 ‘%kpti fer 
‘ROMA 73 36 72 80 Sha gli ai 
TORIN-. 19 41 65 20 Me e del 

* * * ìo estend 

[recai   Spicciole di Cronacah:one 
Al Cormor Alto i soliti ignoti rub@'"® > r 

rono a uno stradino comunale cingl pro: > 
ben nutriti conigli. ; È 2 

Il servizio tramviario Urbano e qui E 5 > 
io Udine-Tricesimo resta sospeso I@° a 
pomeriggio del giorno di Natale, L' pi 
timo tram da e per Tricesimo sarà 2 Et 
ote 11.15. 
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